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Ringraziamento

Quinta settimana

(24 –30 ottobre)
“Impariamo a dire “grazie,” a Dio, agli altri. Lo insegniamo ai bambini, ma poi lo dimentichiamo!”, ha scritto in un tweet Papa Francesco, qualche tempo fa. Al termine del Mese Missionario l’ultima settimana è dedicata al tema del Ringraziamento: torniamo al “punto di partenza”, ad un cuore pieno di gratitudine verso il Signore per il suo amore che ci spinge a condividere con tutti la gioia di averlo incontrato. 
In questi giorni, rivolgendoci alla Madre Celeste, preghiamo per il continente oceanico.

Si può offrire una decina del Rosario, accompagnandola con  la seguente preghiera:

O Maria, Madre del Salvatore,

fa’ che le genti di Oceania

possano conoscere la Parola di Dio,

farmaco di Misericordia,
per guarire da divisioni e discriminazioni

e restituire vitalità alle loro culture.

Amen.

Per celebrare la Domenica

30 ottobre: XXXI domenica del tempo ordinario 
Letture: Sap 11,22-12,2; Sal 144; 2Ts 1, 11-2,2,  Lc 19, 1-10

Il vangelo di oggi narra l’incontro tra  Gesù e Zaccheo, il peccatore pentito. Nella sua Misericordia, il Signore ci accoglie, ci restituisce alla vita nella verità di noi stessi: quella di essere figli riconoscenti dell’amore del Padre.
ATTO PENITENZIALE

· Signore, in una società dove tutto è calcolo e utilità, siamo incapaci di autentico ringraziamento: abbi pietà di noi.

Signore, pietà.

· Cristo, viviamo spesso come cristiani tristi, incapaci di comunicare la gioia che viene dal tuo Vangelo:
abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.

· Signore, diamo per scontato tutti i tuoi doni, senza più gratitudine: abbi pietà di noi.
Signore, pietà.
PREGHIERA DEI FEDELI
· Perché, Tu, Signore, come con Zaccheo, “fermandoti a casa nostra” possa sempre trovare un cuore pronto ad accoglierti e a ringraziarti, preghiamo.

· Perché i tuoi missionari, Signore, possano sempre gioire e ringraziarti per la tua chiamata a servirti in tutto il mondo, preghiamo.
· Perché al termine del Mese Missionario, impariamo ad esprimere la nostra riconoscenza al Signore attraverso significativi gesti d’amore, preghiamo.


Disponibile on line il testo dei II Vespri della Domenica con antifone, responsorio e intercessioni proprie

                      “Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, 


                perché sei stato la mia salvezza (Sal 117, 21) 
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